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Provvedimenti per le aziende elettriche minori

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  11 presente disegno 
di legge, form ulato in due articoli, ha io 
scopo di alleviare il grave disagio derivante 
dalla nazionalizzazione delle imprese elettri
che minori.

In base alle leggi approvate vengono tra
sferite all’Enel tu tte  le piccole imprese di
stributrici di energia elettrica, nonché le pic
cole imprese produttrici che hanno distri
buito anche energia acquistata da terzi.

Tali piccole imprese si trovano per la m ag
gior parte in situazione tale per cui il tra
sferimento all'Enel dell'azienda rappresenta 
la scomparsa di attività lavorative esercitate 
generalmente da nuclei familiari; quasi tu t
to il personale prim a occupato non verrebbe 
trasferito all’Enel perchè normalmente non 
ha un formale rapporto di lavoro con l’im
presa, in quanto trattasi appunto di fam ilia
ri e i. titolari stessi delle piccole imprese r i 
m arrebbero senza lavoro alcuno.

A ciò si aggiunge una situazione ancora 
più grave dovuta al fatto  che gli indennizzi 
vengono rateizzati e quindi frantum ati in un 
decennio.

Un prim o problem a che si pone è quindi 
quello di consentire a questi piccoli im pren
ditori una riscossione quanto più sollecita 
possibile dell’indennizzo affinchè abbiano la 
possibilità di disporre di capitali necessari 
per nuovi investimenti e per lo svolgimento 
di nuove attività.

A tale scopo si propone una norm a secon
do ia quale l’indennizzo per le imprese mi
nori viene corrisposto a brevi scadenze.

Oltre tale beneficio, e al fine di evitare il 
più possibile la soppressione coatta di a tti
vità lavorative, m entre la legge ha lo scopo 
opposto, si propone di consentire all’Enel di 
dare in concessione agli stessi im prenditori 
ìa gestione dell'impianto industriale da essi 
costruito e già da essi esercitato, a somiglian
za di quanto è previsto nel n. 5 dell’articolo 
4 nei confronti degli enti pubblici.

È da m ettere in rilievo la particolare si
tuazione in cui vengono a trovarsi molte ini
ziative sparse nelle località più discoste e 
disagiate, iniziative che non potranno mai 
rappresentare un interesse per l’Enel il quale 
dovrebbe organizzare l’esercizio degli im
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pianti secondo le leggi e disposizioni sinda
cali studiate ed adottate per gli im pianti 
maggiori, certam ente con maggiori spese.

Non sem bra a questo riguardo superfluo 
proporre aìia considerazione del Senato 
l’esempio di certe piccole centrali che p ro 
ducono meno di un milione di Kwh per le 
quali l’Enel solo per il personale sopporte
rebbe un costo di parecchie lire al Kwh.

Anche il senatore Vecellio, relatore al Se
nato sulle norme integrative alla legge 6 di
cembre 1962, n. 1643, così si esprimeva nei ri
guardi di queste piccole imprese:

« C’è ancora l’ordine del giorno del sena
tore Carelli circa l’opportunità che i titolari 
delle imprese produttrici, alle quali non sa 
rà concesso l’esonero dal trasferim ento, en
trino a far parte del personale dell’Enel.

Questo è un problem a un po’ delicato, evi
dentemente, che io mi limito a prospettare 
ricordando quanto ho già detto a proposito 
dei piccoli impianti.

Noi possiamo solo sollecitare l’Enel ad un 
certo com portam ento nei confronti di tale 
categoria di personale.

(Comunque sulla richiesta si può esprimere 
una raccomandazione anche perchè, tra ttan 
dosi di centrali minime, disperse nelle zone 
disagiate e dislocate in punti molto disco
sti, non sarà facile per l’Enel reperire altro 
personale, il che fra l’altro com porterebbe 
maggiori costi, rendendo quindi antiecono
mico l’esercizio delie centraline stesse.

Ad ogni modo, già nella mia relazione, ac
cennavo a questo problem a dicendo: ” Ecco 
che potrebbe convenire di studiare in questi 
casi una form a particolare di gestione, nel 
senso di effettuare, si, il previsto trasferi
mento ma lasciando agli stessi attuali pre
posti la conduzione, stabilendo che, per 
l’energia prodotta e consegnata alla rete, ven
ga corrisposto un modesto compenso per 
ogni Kwh.

Si tratterebbe, cioè di una form a di ge
stione da regolare con capitolato tipo, che 
offrirebbe anche il vantaggio di non creare 
disoccupati in una categoria di piccoli e p ic 
colissimi im prenditori, che, con tu tte  le cri 
tiche che si possono fare loro, hanno dim o
strato, in un certo momento, con le iniziative 
da loro create, di avere intraprendenza e ca 
pacità, risolvendo determ inate situazioni ” ».

Nella considerazione che si tra tta  di pie 
cole imprese d ’im portanza locale, non deve 
certo tem ersi che una soluzione del genere 
possa violare il principio della riserva a l
l’Enel delle attività elettriche previste dal 
prim o comma dell’articolo 1 della legge.

Col sistem a della concessione, m entre 
l’Enel resta  il titolare dei d iritti relativi al
l ’esercizio delle attività elettriche, esso è p e
raltro  autorizzato ad espletare tale suo di
ritto  attraverso la concessione dell’esercizio 
agli stessi proprietari.

Il sistem a della concessione consente al
tresì all’Enel non solo di disciplinare a ttra 
verso regolari capitolati le modalità di eser
cizio delle attività date in concessione, ma 
anche di esercitare un controllo sui conces
sionari e dare ugualmente attuazione al si
stema razionale dell’industria stessa.

Resta inteso che i piccoli im prenditori, co
me potranno richiedere la concessione, po
tranno altresì richiedere il trasferim ento del
l'im presa all’Enel.

L’Enel peraltro  dovrà valutare di volta in 
volta sotto un profilo di m erito se la con
cessione può essere data o meno, tenendo 
presenti gli scopi di u tilità generale assegnati 
all’Ente dalla legge istitutiva.

-Quanto sopra s’inquadra anche nel pensie
ro dei relatori senatore Àmigoni (vedi rela
zione per la maggioranza della Commissione 
speciale del Senato - III legislatura - Doc. 
2198-A) e senatore Vecellio (vedi relazione 
della Comm issione industria del Senato - IV 
legislatura - Doc. 559-A).
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Per le imprese elettriche minori, delle qua
li è sta ta  disposta la nazionalizzazione con 
la legge 6 dicembre 1962, n. 1643 e successive, 
il pagamento dell’indennizzo e degli interessi 
previsto nel terzo comma dell’articolo 6 della 
stessa legge sarà effettuato in quattro  seme
stralità  a decorrere dalla data del decreto di 
trasferim ento, se l'indennizzo stesso non su
pera lire 100 milioni, ed in sei semestralità, 
se l’indennizzo supera la predetta cifra ma 
non supera i 250 milioni.

Art. 2.

I titolari delle imprese elettriche minori 
nazionalizzate ai sensi della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643 e successive, possono chiedere 
all’Enel la concessione dell’esercizio delie 
attività di cui al prim o comma dell’articolo 
1 della legge stessa, purché ne facciano ri
chiesta entro il 30 giugno 1965.

Per il rilascio delle concessioni e l'appro
vazione dei capitolati relativi si applicano 
gli articoli 10 e 11 del decreto presidenziale 
4 febbraio 1963, n. 36.


